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Un giorno Robert Middleton, un archeologo americano,  assieme 

ai suoi compagni parte su una nave e arriva al triangolo dei 

draghi, al sud del Giappone, dove pensa ci sia il regno di Fuji, 

l’antica regina sacerdotessa dell’isola di Yamatai. 

Entrata nel triangolo dei draghi, la nave di Robert viene colpita 

da un fulmine che la fa sprofondare vicino all’isola. Bob, il 

migliore amico di Robert, discendente di Fuji, viene catturato da 

un gruppo di nativi, che vogliono sacrificarlo per accontentare 

Fuji e far cessare la maledizione dall’isola. 

Credono, infatti, che la nave sia stata colpita dal fulmine a 

causa della maledizione. 

La prima cosa che Robert nota è un’incisione su una roccia dove 

è scritto: “chi entrerà nel triangolo dei draghi, non uscirà mai”.  

Quando la vede, il resto dell’equipaggio non riesce a trattenere 

il panico e cerca di scoprire la vera ragione dell’incidente 

avvenuto alla nave, mentre un marinaio prepara un SOS per 

chiedere aiuto. 

Nel frattempo Robert va a cercare Bob, trova, però, un gruppo di 

uomini che lo portano da un uomo di nome Lee, un sacerdote 

pazzo che ordina ai suoi uomini di uccidere Robert e il resto 

dell’equipaggio. 

Allora Robert è costretto a scappare fino in cima ad una 

montagna, su cui trova una stazione radio abbandonata e una 

torre in grado di amplificare il segnale del SOS lanciato dai 

suoi amici, in modo che possa arrivare fino ad un elicottero o ad 

un aereo per salvare il gruppo di naufraghi. 

Raggiunge il resto del gruppo sulla spiaggia, si fa consegnare il 

dispositivo che genera l’SOS dicendo: “Ho trovato una stazione 

radio da dove possiamo amplificare il segnale dell’SOS, se la 

raggiungiamo possiamo connetterlo e finalmente ce ne potremo 

andare da questo posto”. 

“Certo, ma come facciamo a sapere che sai come connetterlo e 

che non ci tradirai?” chiede Zeno, il vecchio capitano della nave, 



dubbioso ma buono, che non si fida più di Robert perché crede 

che sia uno dei servi di Lee e che li abbia convinti ad entrare 

nel triangolo dei draghi per ucciderli e per sacrificare Bob, con 

lo scopo di fuggire dall’isola e regnare sul mondo. 

Robert non riesce a convincere Zeno, il quale gli dice di 

dimostrare la sua fedeltà all’equipaggio.  

Robert, allora, trova il tempio dove ha sede la tomba di Fuji, la 

apre e trova il suo corpo che porta a Zeno per dimostrargli che 

tiene più a loro che al corpo della regina e che quindi vuole 

salvarli e non tradirli. 

Zeno allora si convince e gli dà il dispositivo. 

Robert torna alla torre, connette il dispositivo e amplifica la 

richiesta di aiuto. 

Subito dopo sente l’amico Bob che chiede aiuto. 

Robert vede Bob catturato dagli indigeni che lo stanno portando 

verso il tempio per sacrificarlo; corre in suo aiuto, lotta con Lee 

riuscendo alla fine a spingerlo in un dirupo.  

Purtroppo, però, nel combattimento il dispositivo si danneggia. 

Fortunatamente Robert è riuscito a rubare al malvagio la mappa 

dell’isola, così assieme a Bob riesce a trovare ripari e scorciatoie 

per arrivare alla spiaggia più velocemente. 

Lì trovano il resto dei compagni che ha riparato una vecchia 

nave per fuggire dall’isola; quando salgono sulla nave, vedono il 

corpo di Fuji distrutto. 

Zeno pensa che sia quella la causa della maledizione e che 

invece del sacrificio, bastava soltanto distruggere il vecchio 

corpo della regina. 

Bob allora si ricorda di aver sentito delle guardie che dicevano 

la stessa cosa, e conferma quindi l’ipotesi di Zeno. 

Riescono allora a partire e lasciare il triangolo dei Draghi, 

trovando una nave da commercio che, sentito il loro SOS, li 

stava cercando per aiutarli a tornare a casa. 


